
BRESCIA. L’Epifania quando arri-
vaarrivaeperilBresciaègiàarri-
vata. Nel senso che le feste, an-
che se per il ritorno ufficiale sul
campo occorrerà aspettare fino
a sabato 13 (partita da play off
da giocarsi in casa del Modena),
sono ufficialmente terminate.
Pertuttelecomponenti,trabrac-
ciosportivoescrivania.Tuttiso-
no tornati ai propri posti.

Ieri a Torbole Casaglia si è ri-
trovata la squadra che aveva ap-
puntamento per un doppio tur-
no di allenamenti. Atmosfera
frizzantina, da chi ha ricaricato
al meglio le batterie durante la
settimana di riposo. Nota di co-
lore, l’hanno fatta da padrone le
capitali: Bjarnason e compagna
incinta si sono fatti incantare da
Roma, Bertagnoli ha scelto Ma-
drid, Londra per Papetti, Parigi
per Bianchi. Golf e mare per
Moncini, Cistana e Ndoj di sce-
naaIbiza.Relax primadi mette-
re la testa sul dossier del girone
di ritorno che viene inaugurato
in questo mese di gennaio con
trepartite:dopoilModena,ciso-
noSüdtiroleCremonese.Trega-
re, in coincidenza di una sessio-
ne di mercato già iniziata (ieri
primogiornodilavoro per ilneo
arrivato portiere Michele Avel-

la) e che si concluderà il 31 gen-
naio. Poco da fare o forse tanto
dafare.Perprepararsipsicologi-
camente anche Massimo Celli-
no è rimasto assente un po’ da
Brescia: dopo Natale si è diviso
tra Londra e l’America insieme
alla famiglia.

Situazione. Da oggi, il presiden-
te del club di via Solferino torna
ufficialmente operativo e dopo
le tante ore, negli ultimi giorni,
spese al telefono col diesse Ren-
zo Castagnini e per qualche co-
municazione con l’allenatore
Rolando Maran, sa-
rà tempo di summit
intorno al tavolo.

Conprontiunpia-
no A e un piano...C
ovvero la tattica nel
caso in cui Andrea
Cistana dovesse la-
sciare Bresciaprima
della fine della sta-
gione.Lasituazione delcentrale
di via Cremona crea inevitabil-
mente qualche nervosismo nel
quartier generale biancazzurro
perché per quanto silenziosa, la
situazione è quella di una rottu-
ra.Ilclubnonhamarginid’azio-
ne: non è restato che prendere
atto della non possibilità di trat-
tareunrinnovo.Eoralecose so-
no due: o Cistana lascerà a fine
stagioneaparametrozerooppu-
regiàinquesto mese,masolo se
chi lo richiederà sarà disposto a
mettere sul piatto un riconosci-
mento economico per il Bre-
scia. Improbabile. A quel punto

siailBresciacheilgiocatore,sul-
la cui professionalità non ci sarà
comunquedadubitare,dovran-
no essere molto bravi a gestire
anchelasituazioneambientale.

Se Cistana resterà fino a fine
annata (l’importante è che non
si verifichino braccio di ferro in
corsa, pena le ripercussioni sul-
la squadra), il Brescia là dietro
aggiungerà al massimo un ele-
mento in più, possibilmente un
braccetto sinistro come da desi-
derio espresso da Maran. E co-
munqueunelementoinpiùser-
ve anche semplicemente a livel-
lonumerico.EseCistanapartis-
se:siproverebbeadapprofondi-
re per Matias Antonini del Ta-
ranto che era stato sondato in
estate.

La volontà condivisa è quella
di rinforzare la cosiddetta cate-
na di sinistra inserendo anche
un elemento di fascia.

Gli occhi sono su Nicolò Cor-
rado della Ternana e Simone

Giordano della
Sampdoria.Sulpri-
mo però non si riu-
scirebbe a effettua-
re un vero investi-
mento anche per-
ché l’Inter intende
manteneresu dilui
un diritto di ricom-
pra mentre la linea

preferenziale di Cellino è torna-
ta a essere quella di puntare su
giovani che possano aiutare a
patrimonializzare. In tutto que-
sto, a prescindere, non si imma-
ginano tempistiche veloci (an-
che perché prima si deve riusci-
re a piazzare almeno uno tra
Huard e Fares): prima della me-
tà del mese (ma è più probabile
che si vada verso la fine) difficil-
mente accadrà qualcosa. Per il
resto, il Lecco dialoga con Ema-
nueleNdojesiattendeunasiste-
mazione per Vincenzo Garofa-
lo. In mezzo arriverà qualcuno
solo se partirà Van de Looi. //

La FeralpiSalò saluta Bacchetti: futuro in C a Caserta

SALÒ. Undici presenze ed un
totale di 774 minuti in campo,
quest’anno. Più in generale,
106 gare (e due gol, in Coppa
Italia alla Juventus Next Gen,
in campionato al Legnago)
con la maglia verdeblù, quella
da lui più volte indossata nel
corso diuna lunga carriera, ini-
ziata con il Pescara di Zeman
in quella serie B ritrovata meri-
tatamente al termine della
scorsa stagione.

Si chiude con questi numeri
l’avventura di Loris Bacchetti
in maglia FeralpiSalò (è stato
ceduto a titolo definitivo alla
Casertana, che nel girone C è
seconda e sogna il sorpasso ai
danni della capolista Juve Sta-

bia), una storia iniziata nell’e-
state del 2020 con l’arrivo dal
Gubbio, ma le cifre non danno
l’idea dell’importanza che il
giocatore abruzzese ha avuto
nella crescita del club.

Difensore di assoluta affida-
bilità, spesso con il suo sinistro
l’uomo al quale affidare il lan-
cio lungo quando non era pos-
sibile l’impostazione dalle re-
trovie,soprattutto leader silen-
ziosocon l’esempioed un sere-
no sorriso, per la squadra gar-
desanaha datotutto. Moltevol-
te partendo dalla panchina.

Difesa. La partenza del lungo
centrale è il primo movimento
ufficiale di un mercatodal qua-
le è difficile aspettarsi subito
qualche novità in entrata.

Se però ildiesse verdeblù An-
drea Ferretti ha dato l’ok per la
cessione di Bacchetti al club
campano,è perchéle condizio-
ni fisiche degli altri difensori (a
parte quelle di Ferrarini, la cui
stagione è già terminata) sono
in crescita.

La riprova è nel fatto che in
questi primi giorni del 2024
non stanno lavorando con il
gruppo soltanto il centrocam-
pista Carraro ed il jolly offensi-
vo Da Cruz, il primo ancora
non al meglio della condizio-
ne, il secondo perché convoca-
to dalla nazionale di Capo Ver-
de, gli Squali blu
che dalla prossima
settimana saranno
impegnati nella fa-
se finale di Coppa
d’Africa.

Così per la gara
di sabato prossimo
a Bolzano, subito
uno scontro diretto
in zona rossa, il tecnico dei gar-
desani Zaffaroni dovrebbe po-
ter scegliere per completare al
meglio il trio difensivo tra Cep-
pitelli, Camporese, Pilati, Mar-
tella, Letizia, il giovane Pacu-
rar (che però dovrebbe essere
dirottato con la Primavera) ed
il capitano Balestrero, che di-
fensorenon è,eppurenelleulti-
me tre gare (quelle del filotto

da sette punti) è sempre stato
titolare come esterno destro
dei tre.

Mercato. Per quel che riguarda
le altre trattative, sembra com-
plicarsi la corsa al lituano Du-
bickas, con altre squadre di B e
la Juve Stabia di C (è capolista

ed ha come diesse
Lovisa, il quale lo
ha avuto al Porde-
none)chelo corteg-
giano. Anche per
questo motivo pare
allontanarsi l’idea
dei verdeblù di la-
sciar partire La
Mantia,che ilBene-

vento continua a tentare.
Siamo però soltanto ai primi

giorni ela sensazione èche Zaf-
faroni preparerà la sfida di Bol-
zano con la stessa rosa avuta
sin qui a disposizione: i nuovi
innesti,difficilmentearriveran-
no prima della gara interna
contro il Catanzaro, in pro-
gramma il 20 gennaio. //

FRANCESCO DORIA

Cremonese
Tentativi
per Cragno
e Falletti
Nelgirone di ritorno la Cremo-
nese vuole definitivamente
mettere il turbo per la rimon-
ta in chiave promozione diret-
ta. I grigiorossi cercano rinfor-
zi tra i pali e in zona offensiva.
Occhi puntati su Alessio Cra-
gno (Sassuolo) e Cesar Falletti
(Ternana).

Como
Fabregas
ci prova
per Belotti
In riva al Lario fanno sul serio
e credono nella promozione
in serie A, obiettivo d’altronde
fissato per tempo dalla pro-
prietà degli Ortono che per
raggiungere l’obiettivo e acce-
lerare la corsa hanno cambia-
to la guida tecnica, da Longo a
Fabregas. Mentre la squadra è
al lavoro nel ritiro di Marbella,
la dirigenza è attiva sul merca-
to con l’idea di rimescolare le
carte in attacco. Alberto Cerri
potrebbe essere ceduto (Em-
poli) e per l’eventuale sostitu-
zione si punta in alto: sondato
il terreno per il «Gallo» Belotti
in uscita dalla Roma. Per ora
le parti sono comunque molto
lontane.

Ex
Lancini al Novara
El Kaddouri
s’accasa al Cluj
Tempo di nuove avventure
per due ex rondinelle. Il difen-
sore di Cologne Edoardo Lan-
cini che era alla Virtus Entella
ha firmato, sempre in serie C,
per il Novara. Rimasto svinco-
lato dal Paok Salonicco al ter-
mine della scorsa stagione ha
invece trovato sistemazione
in Romania, al Cluj allenato
da Mandorlini, il trequartista
belga Omar El Kaddouri.

Verso la ripresa
con la delicata
sfida di Bolzano
Zaffaroni
dovrebbe contare
sulla rosa
di fine 2023

CALCIO / SERIE B

Tra campo e scrivania col rientro
di Cellino l’anno del Brescia è iniziato
Squadra al lavoro a Torbole
mentre il presidente torna
operativo da oggi: si può
entrare nel vivo del mercato

Il punto

Erica Bariselli
e.bariselli@giornaledibrescia.it

Sviluppi eventuali
non sono però
attesi fino almeno
a metà mese
Il nodo Cistana
crea più
di un nervosismo

Il pezzo da novanta. Cistana se ne va a scadenza: subito o a giugno?

Azione sinergica. Tra il diesse Castagnini e il tecnico Maran

Dopo le vacanze. Massimo Cellino torna operativo

Verdeblù

Il difensore abruzzese
dopo tre anni e mezzo
lascia il Garda: per ora
non sarà sostituito

Bacchetti. Il difensore lascia la FeralpiSalò dopo tre anni e mezzo
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